
ATEMPOORMAISCADUTO, il Senato ap-

prova il ddl sulle quote rosa, grazie ai voti del

centrosinistra (ma il Prc si astiene). Un provve-

dimento, tra quelli per i quali il presidente del

Consiglio aveva chie-

sto il rinvio dello scio-

glimento delle Came-

re, che non diventerà

mai legge. A scanso di equivoci, la
CdL ha fatto mancare per 4 volte il
numero legale l’altroieri, dopo che
il ddl aveva subito rinvii uno dopo
l’altro. Non manca neanche la ba-
garre in Aula. A prima mattina,
l’Unione chiede una sospensiva di
20 minuti per far luce su alcuni pun-
ti del testo. La Ministra Prestigiaco-
mo la concede, ma senza consultare
prima la sua parte politica. «Signora
ministro la politica è un'altra cosa»
dice in aula il forzista Domenico
Contestabile, forzista. Tra i banchi
di FI volano parole grosse. Lucio
Malan tuona «o di qua o di là». La
Prestigiacomo lascia i banchi gover-
nativi e va verso quelli di FI accom-
pagnata da fischi e insulti: «buuu»
«buuu», «basta con questa pagliac-
ciata». E persino: «Perché non hai
telefonato a Fini per farti dire come
si fa il ministro?». Gaetano Fasoli-
no si agita senza sosta. «Questa mi-
nistra è davvero un'ingenua», sen-
tenzia un senatore del Carroccio.
Lei minaccia di chiedere un giurì
d’onore. Alla fine, FI decide di vota-
re sì: «Per noi nulla è cambiato, è
l'Unione che cambia idea ogni 20

minuti», dichiara Schifani. Nania e
Tofani di An parlano di «vittoria di
civiltà». Giaretta (Dl) annuncia il sì
dell’Unione: «Voteremo a favore
del provvedimento anche se la sua
attuazione non vedrà mai luce e an-
che se, nel merito, non è che acqua
calda». Ettore Pirovano annuncia
che la Lega Nord ha libertà di voto,
Malabarba l’astensione del Prc. E
alla fine il provvedimento passa con
229 voti a favore, 4 contro, 19 aste-
nuti. Prevede il 50% di rappresen-
tanza femminile nelle liste, l’alter-
nanza di 1 a 3 tra i generi per la pri-
ma tornata elettorale dopo l’appro-
vazione, e successivamente di 1 a 2,
l’inammissibilità delle liste in caso
di violazione delle regole solo dal
2011. «Se oggi questo provvedi-
mento può vedere l'approvazione,
lo si deve esclusivamente al fatto
che l'Unione ha deciso di votarla per
dimostrare in questo modo quanto
la maggioranza sia divisa, lacerata
ed incapace di un’azione unitaria»,
commenta Gavino Angius. Stefania

Prestigiacomo, dal canto suo, mini-
mizza gli scontri in aula, come nor-
male «dialettica» politica e si bea
della sua «vittoria» che dedica alle
donne: «Mi riconosco il merito di
non essermi fatta spaventare da ag-
gressioni pesanti anche a titolo per-
sonale». Casini chiude sul passag-
gio del provvedimento alla Camera.
Ironicamente commenta D’Alema:

«Un provvedimento giusto. per que-
sto non andrà in porto». E mentre la
Bindi invita la Prestigiacomo a te-
nersi la sua dedica alle donne, la
Pollastrini si chiede di quale vittoria
parli la Ministra. Fortemente critico
Prodi: «Non è un bell'episodio tene-
re aperte le Camere per dei provve-
dimenti che poi non si concludo-
no».

Il ministro per le Pari Opportunità Stefania Prestigiacomo Foto Ansa

«Volevano conquistare solo una
bandierina, uno spot elettorale»:
la senatrice diessina Vittoria
Franco denuncia le reali motiva-
zioni che hanno portato la CdL
all’approvazione del ddl sulle
quote rosa in Senato. Approva-
zione raggiunta «solo grazie ai
voti del centrosinistra», dice, e
che comunque non servirà a ren-
dere il provvedimento legge.
Alla fine il Senato ha appro-
vato le quote rosa. La mag-
gioranza è davvero dalla
partedelledonne?
«Questo provvedimento è stato
messo in aula all´ultimo momento
possibile della legislatura, con la
certezza che non avrebbe mai
compiuto il suo iter parlamentare.
La non volontà da parte della mag-
gioranza di approvare le quote ro-
sa è stata evidente anche ieri
(l’altroieri, ndr), quando alcuni se-
natori della maggioranza hanno
proposto l’emendamento "radica-
le", ovvero l’80% delle donne ca-
poliste, poi riformulato al 50%.
Era chiaro che si trattava di una
proposta fatta ad arte per rendere
ancora più "invotabile" la legge.
Era una trappola per il ministro
Prestigiacomo. Il centrodestra ha
voluto conquistare solo uno spot
elettorale.
Martedì voi come centrosi-
nistra non avete partecipa-
toalvoto,maalla fineavete

votato sì al provvedimento.
Perché?
«Non abbiamo voluto essere ini-
zialmente complici di un tranello
della stessa maggioranza alla Pre-
stigiacomo. Per questo abbiamo
deciso di non partecipare al voto.
Ma non di astenerci, che al Senato
equivale al voto contrario, e avreb-
be quindi voluto dire affossare
completamente il provvedimento.
Oggi (ieri, ndr), poi ci siamo resi
conto che la maggioranza da sola
non ce l’avrebbe fatta. E così ab-
biamo voluto dare un segnale, in
coerenza con tutte le nostre batta-
glie, a favore della rappresentanza
femminile»
Il provvedimento vi soddi-
sfa?
«Il testo è stato migliorato, perché
la rappresentanza delle donne è
prevista al 50%. Non ci sono però
punti irrinunciabili per noi, come
l’inammissibilità delle liste per chi
non rispetta i criteri indicati nel
ddl. L´alternanza uomo-donna tra i
candidati, poi, è prevista di 1 a 3, e
di 1 a 2 solo dal 2011. Abbiamo vo-
tato a favore però perché si tratta di
un primo passo avanti»
La Prestigiacomo giudica
l’approvazione del Senato
una sua vittoria personale.
Leicosanepensa?
«Chiediamo al Ministro di avere
l’onestà intellettuale e politica di ri-
conoscere il contributo dato dalle

donne e dagli uomini dell´Unione
(e di chiedere alla Camera il proce-
dimento d’urgenza perché si arrivi
all’approvazione della legge).
Ma in tutta questa vicenda la Presti-
giacomonon ha cercato la trasver-
salità, non ha cercato il consenso
delle donne, neanche di quelle del-
la sua maggioranza. Ha inseguito
un protagonismo personale a scapi-
to della vera rappresentanza.
E ha mostrato anche grande inge-
nuità politica. Lei sa bene che sen-
za l'Unione la legge non sarebbe
passata in Senato, perché il suo par-
tito non l'avrebbe votata.
Ora, se vuole davvero dimostrare
di essere coerente, chieda alla Ca-
mera il procedimento d'urgenza
perché si arrivi alla definitiva ap-
provazione. Ma tutti sappiamo pur-
troppo che questo è impossibile a
48 ore dalla chiusura della legisla-
tura»
Il Ministro ricordato che
quandolequoterosafurono
bocciate alla Camera erano
stati Mastella e l’Udeur a
chiedere il voto segreto,
permettendo a molti uomini
divotarecontro...
«Quella è storia passata. In Senato
i Ds hanno avuto un comportamen-
to diverso. Abbiamo proposto un
emendamento alla legge elettorale
che ricalcava esattamente le quote
rosa bocciate dalla Camera, che è
stato respinto. Le critiche della Pre-
stigiacomo sono ingenerose»
 wa.ma.

VITTORIA FRANCO Mancano al testo punti irrinunciabili

«La Cdl voleva solo uno spot elettorale
il voto arriva fuori tempo massimo»

Quote rosa, cala il sipario tra gli insulti
Forza Italia contesta Prestigiacomo. Solo grazie all’opposizione il Senato vota un testo che però non andrà alla Camera

OGGI

Angius: solo grazie
a noi un piccolissimo
passo in avanti
La Cdl invece
si è lacerata e divisa

■ di Wanda Marra / Roma
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